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Servo di dio

NoveNa

PREGHIERA per la BEATIFICAZIONE 
del SERVO di DIO DON FELICE CANELLI

O Trinità beata, 
noi ti lodiamo per il dono all’amata chiesa 

di San Severo di Don Felice, 
uomo secondo il tuo cuore e le attese 

del tuo popolo santo. 
Se è Tua grazia, che sia glorificato in terra, 

accordaci per sua intercessione ciò, 
che umili Ti chiediamo come figli…
Egli è per noi immagine di Cristo, 

forma del suo cuore misericordioso, 
figlio amorevole della vergine Madre. 

Padre, fratello e amico,
 mai egli chiuse il suo cuore 

elargendo i doni che Tu gli avevi affidato.
 Maestro e sorriso per tutti, 

mano tesa, spirito infiammato, 
sia per noi testimone che ci aiuti nel cammino 

della santità.  Amen                  
                                                      

+ Lucio Renna, VescoVo di san seVeRo

• Sia Lodato e ringraziato ogni momento 
   il Santissimo e Divinissimo Sacramento  
• Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo...
• Maria Aiuto dei Cristiani, pRega peR noi.
• Ave o Maria…
• Dolcissima Madre della Sanità, sanateci Voi. 
• Ave o Maria…
• Padre nostro…

Per informazioni e segnalazione di grazie 
rivolgersi a:

Postulazione salesiana - Via della Pisana 1111
00163 ROMA - ITALIA - postulazione@sdb.org

Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato.
O dOlce consolatore, 

dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco,amore, 
santo crisma dell’anima.
ditO della mano di Dio, 

promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola.
Sii luce all’intelletto,

fiamma ardente nel cuo-
re; sana le nostre ferite 

col balsamo del tuo 
amore.

difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile 
ci preservi dal male.

luce d’eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 

uniti in un solo Amore. 
Amen

CREDO
Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Fi-
glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cie-
lo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spi-
rito Santo; la santa Chiesa cattolica; la comunione 
dei santi; la remissione dei peccati; la resurrezione 
della carne; la vita eterna. Amen.

ficili da prendere, per essere guariti, consolati e 
per chiedere qualsiasi aiuto nelle piccole e grandi 
difficoltà di ogni giorno; ma anche per ringrazia-
re delle immense grazie che continuamente rice-
viamo dal Signore.
neL nome deL padRe e deL FigLio e deLLo spiRito santo. 

amen.

VIENI, O SPIRITO CREATORE
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Don Felice Canelli fu un testimone ecceziona-
le dell’Amore di Dio, dell’amore al prossimo e di 
zelo apostolico. Anima e ideatore di ogni iniziativa 
di bene, maestro nello spirito e nell’apostolato per 
i giovani sacerdoti e i laici, instancabile animatore 
di ogni attività ecclesiale e sociale, sostenitore del-
la cattolicità della Chiesa. 

Nacque a San Severo (FG) il 14 ottobre 1880 da 
una famiglia poverissima. Nel 1886 rimase orfano 
di padre, entrò in seminario nel 1892 e venne or-
dinato sacerdote il 6 giugno del 1903. In un tempo 
difficile per la Chiesa e la fede cattolica, scelse di 
essere “vero sacerdote”, povero e infaticabile, per 
essere segno vivente di Gesù che ama i dimenticati, 
gli ammalati, gli operai e i giovani. Spiritualmente 
attratto da S.Francesco d’Assisi e da S.Vincenzo 
de’Paoli, nel 1905 conobbe don Bosco tramite i 
suoi figli e condivise il carisma salesiano fino alla 
morte. Con gli ex allievi, e gli adulti dell’opera co-
stituì il nucleo propulsore di tutto l’associazionismo 
laicale diocesano in ambito ecclesiale, educativo, 
assistenziale e politico. Fu Rettore di Sant’Anto-
nio Abate dal 1909 al 1927, nel triennio 1916-1919 
cappellano militare a Sassoferrato ed Ancona. 

Dal 1° maggio 1927 fino alla morte (23 nov.1977) 
fu parroco di Croce Santa. Con il suo stile paterno e 
di vicinanza al popolo, con la sua vita virtuosa, con 
le sue molteplici opere apostoliche si fece prossi-
mo ai bisogni della gente, aiutandola nelle necessi-
tà materiali e spirituali per avvicinarla al Signore. 
Era sulla bocca di tutti per il suo aiuto concreto a 
favore delle classi più deboli, particolarmente du-
rante il secondo conflitto mondiale, quando si pro-
digò per i figli dei combattenti e le loro famiglie, i 
soldati reduci e sbandati, i rifugiati politici, i disoc-
cupati e i ragazzi poveri. Il popolo lo ha venerato 

come Sacerdote, Pastore e Padre, lo ha ammirato 
come Consolatore dei miseri, lo ha sentito Amico 
e Maestro, lo ha pianto come Benefattore leale e 
generoso, lo ricorda Umile e Grande, povero per sé 
e ricco per i bisognosi. Si spense all’età di 97 anni, 
consumato dal fuoco della carità e dallo zelo per la 
Gloria di Dio e la salvezza delle anime. Ai funerali 
in Cattedrale una grandissima folla di gente testi-
moniava la venerazione e la gratitudine del popolo 
per questo sacerdote straordinario che, come Gesù, 
era passato, per quasi un secolo, nelle strade della 
città e della provincia «facendo del bene a tutti». 
(Atti 10, 38).

INTENZIONI DI PREGHIERA

1° giorno: Affidiamo tutti sacerdoti e la loro mis-
sione di essere “altri Gesù” nel mondo.
2° giorno: Affidiamo i fanciulli e i giovani e chie-
diamo educatori coerenti e generosi.
3° giorno: Affidiamo i poveri, gli ammalati e gli 
esclusi e chiediamo anime disponibili alle opere di 
carità.
4° giorno: Affidiamo tutti i battezzati con l’impe-
gno di essere luce del mondo e sale della terra.
5° giorno: Affidiamo le famiglie quali scuola di 
vita e cellule vive della chiesa e della società.
6° giorno: Affidiamo tutti i governanti e l’impegno 
di lavorare per il bene comune a favore delle classi 
più deboli.
7° giorno: Affidiamo tutte le associazioni e movi-
menti ecclesiali e caritative espressioni della ma-
ternità della Chiesa accanto ad ogni uomo.
8° giorno: Affidiamo i lavoratori e la dignità del 
lavoro nel progetto originario di Dio.
9° giorno: Affidiamo i catechisti e i missionari e 
la gioia di essere annunziatori di una buona notizia 
per tutti.

NOVENA
La novena è una preghiera da farsi per nove giorni 
consecutivi. L’unica condizione per la validità del-
la novena è che sia fatta con determinazione, con 
costanza e senza interruzione.

ALCUNI SUGGERIMENTI
Come insegna la santa madre Chiesa, la vita spiri-
tuale, gli esercizi di pietà e le devozioni sono stret-
tamente legati alla vita sacramentale e sono tanto 
più efficaci e fruttuosi quanto più si corrisponde 
alla grazia del Signore. È, pertanto, “necessario” 
accostarsi al sacramento della Riconciliazione per 
chiedere perdono a Dio dei propri peccati, parteci-
pare alla Santa Messa (se è possibile ogni giorno) 
e ricevere la Santa Eucaristia, fonte e culmine di 
tutta la vita cristiana.
Inoltre, ogni giorno della novena è consigliabile:
◘ Lodare, benedire e ringraziare la Santissima 
Trinità: Dio Padre per il dono della creazione; Dio 
Figlio per il dono della Redenzione; Dio Spirito 
Santo per quello della Santificazione.
◘ Perdonare sempre e chiunque.
◘ Vivere con impegno e costanza la preghiera 
personale, familiare e comunitaria.
◘ Compiere opera di carità. 
◘ Abbandonarsi alla volontà di Dio.
In tal modo si fa già l’esperienza di una vita cristia-
na autentica, si attinge alla fonte prima della grazia 
di Dio, si pratica la fedeltà e la corrispondenza ad 
essa, si sperimentano i suoi benefici e si ricevono 
tutte quelle benedizioni e consolazioni che alimen-
tano la vita quotidiana.
La Novena, infatti, è molto efficace, se si crede 
fermamente, per superare periodi di sofferenza, 
di malattia, di angoscia, di rovina morale, di pro-
blemi familiari, matrimonio in crisi, mancanza di 
lavoro, per essere illuminati nelle scelte più dif-


